
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

MESSA FERIALE A MIRA PORTE 
 

I tanti impegni dell’estate ci costringono a sospendere 
la Messa Feriale delle ore 8.30 a Mira Porte. Viene 
invece garantita anche per tutta l’estate la Messa delle 
18.00 a s. Nicolò, preceduta dalla preghiera del Rosa-
rio (ore 17.25) e dei Vespri (ore 17.45). 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano, per Gastone 
Favaretto di via Rossini. Per lui si è compiuto il mistero 
della Pasqua. Lo ricordiamo nella preghiera e lo affidia-
mo alla misericordia del  Signore.  
 
 

ESTRAZIONE LOTTERIA 
 

Sabato pomeriggio è avvenuta l’estrazione dei premi 
della lotteria, organizzata dai nostri giovani. I vincitori 
dei premi sono esposti nella bacheca, per la gioia di 
alcuni fortunati. Ringraziamo tutti coloro che, con que-
sto piccolo mezzo, hanno inteso sostenere il pellegri-
naggio dei giovani a fine luglio. E’ ancora possibile 
consegnare ai giovani delle intenzioni di preghiera che 
essi affideranno al Signore nei luoghi che non solo 
visiteranno, ma che saranno anche occasione di pre-
ghiera. Per comodità pubblichiamo i numeri vincenti: 
 0269 Apple i Pad  -  
 2614 Buono Ottica Center Viperli -  
 775 Buono spesa Lando -  
 3228 Visita guidata a Venezia con Luca Canal -  
 1413 Ingressi Piscine estive Riviera Nuoto -  
 4235 Cena Dubliner Pub  Mira -  
 2700 Buono spesa Libreria Riviera -  
 4164 bottiglie vino Spaccio del Contadino -  
 3807 salami macelleria Bareato Carni -  
 3283 Prodotti Erboristeria Antichi Rimedi.  
I premi vanno ritirati presso la parrocchia s. Nicolò en-
tro il 05/08/2026 con orario: dalle 9.00 alle 12.00 e dal-
le 15.00 alle 18.00. 
 

MAGNIFICA HUMANITAS 
 

Nell’angolo dei giornali, oltre al “Pane quotidiano” che 
raccoglie le letture della Parola di Dio per il mese di 
luglio e agosto, è possibile trovare anche il testo 
dell’ultima enciclica di Papa Leone “Magnifica humani-
tas”. E’ possibile prenderla al prezzo di euro 2.90. Il 
tempo delle vacanze può offrire l’occasione per leggere 
questo importante testo del Papa, per riflettere e custo-
dire qualche importante indicazione per il nostro tempo 
e per affrontare da cristiani le problematiche di oggi. 
Papa Leone ha il dono di saper parlare all’uomo di oggi 
e di indicare con chiarezza la via del Vangelo. 

PARROCO A GAMBARARE 
 

Il Patriarca ha designato come parroco a Gambarare 
don Alessandro Rosin che è chiamato a prendersi cura 
anche della parrocchia di Malcontenta, dove è attual-
mente parroco. Ci fa piacere questo nuovo incarico, 
anche perché don Alessandro rimane nel nostro vicaria-
to dove potrà dare il meglio di sé. Noi l’abbiamo cono-
sciuto e apprezzato nel tempo trascorso nella nostra 
parrocchia di Mira e gli auguriamo di fare del proprio 
meglio, donando la sua fede e la sua umanità per que-
sto nuovo incarico che nasce dalla stima. Gli saremo 
vicini con il nostro affetto e la nostra preghiera. 
 

DOMENICA PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 

In occasione della festa degli apostoli Pietro e Paolo 
tutta la Chiesa è chiamata a sostenere la “carità del 
Papa”. La festa degli apostoli, colonne della Chiesa, 
quest’anno cade il lunedì 29 giugno, ma la colletta per 
la carità del Papa è anticipata a domenica 28 giugno. 
Tutte le collette che raccoglieremo durante la celebra-
zione dell’Eucaristia ha questa destinazione. Il Papa si 
fa presente, con la sua carità, nei luoghi più poveri del 
mondo, nei luoghi della guerra e della persecuzione dei 
cristiani. Può far giungere il suo aiuto solo se noi che 
apparteniamo al mondo ricco, mettiamo nelle sue mani 
il nostro contributo. 
 

TEMPO DI PREGHIERA ? 
 

Una delle giustificazioni per mettere da parte la preghie-
ra che è l’incontro con il Signore e l’occasione per riflet-
tere e dare un po’ di spazio allo spirito, è che non ab-
biamo tempo. La vita è di corsa. Talvolta basterebbe 
spegnere la televisione e leggere un buon libro per ritro-
vare il gusto del silenzio, del raccoglimento, della pre-
ghiera del cuore. Questo tempo è forse l’unico dell’anno 
per curare questi atteggiamenti, mettendo da parte la 
scusa che non abbiamo tempo. Le giornate si sono 
allungate. Ogni sera celebriamo l’Eucaristia alle ore 
18.00, in un orario che potrebbe permettere a tante 
persone di dedicare una mezz’oretta alla preghiera, al 
termine di una giornata di lavoro faticoso, ma pochi ne 
approfittano. Peccato. Potrebbe essere un’occasione. 
 

I FIORI  
 

I fiori adornano i balconi delle nostre case e sono una 
gioia dei nostri giardini. Richiedono un po’ di cura e di 
fatica, ma ne vale la pena. Anche gli spazi attorno alla 
chiesa sono adornati di fiori, per la cura e la dedizione 
di Oscar e talvolta di Massimo. Tanti apprezzano que-
sta bellezza, pochi sono disposti a dare una mano. 

XII^  TEMPO ORDINARIO -  21  GIUGNO   2026 

C redo che 
il Signore ci abbia 
messi in questo 
mondo meraviglioso 
per essere felici 
e godere della vita. 
La felicità non dipende 
dalle ricchezze, né dal  
successo nella 
carriera, né dal cedere 
alle nostre voglie. 
Guardate al lato bello 
delle cose e non al 
lato brutto. 
Il vero modo di essere 
felici è quello di 
procurare la felicità 
agli altri. 
Procurate di lasciare 
questo mondo un po’ 
migliore di come lo 
avete trovato. 
“Siate pronti” così a 
vivere felici:  
mantenete la vostra 
promessa anche 
quando non sarete 
più ragazzi, e Dio 
vi aiuti in questo. 
 
(Robert Baden Powell) 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  21  GIUGNO 
XII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.30: Centenaro Franco 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI  22  GIUGNO 
 

ore 18.00: Tonon Tarcisio 
 

MARTEDI’ 23  GIUGNO 
 

ore 18.00: Trevisan Roberto, Vittoria, Laura 
   Barberini Claudio 
 

MERCOLEDI’  24  GIUGNO 
 

ore 18.00: Pagnin Gianna, Luciano e genitori -  
   Santello Sandra, Mason Nerea 
 

GIOVEDI’  25  GIUGNO 
 

ore 18.00: Annamaria e Luigi 
 

VENERDI’  26  GIUGNO 
 

ore 18.00: Tonon Redento - Pezzato Renzo 
 

SABATO   27  GIUGNO 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  28  GIUGNO 
XIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.30: Pizzati Gino (Ann) - Leoncin Pietro, 
 Antonia, Bruna, Terren Pietro, Maria, 
 Sergio, Giorgio, Tosca 
 

ore 18.30: Andriolo Giacinto - Carraro Renato 
 

 
Integrare non significa cancellare la storia 
di chi arriva né esigere che lasci alle spalle 
tutto ciò che fa parte della sua memoria. 
Non significa nemmeno creare mondi 
paralleli, chiusi gli uni agli altri, dove le 
persone convivono senza incontrarsi real-
mente. Integrare è un cammino reciproco: 
chi arriva impara ad abitare una terra nuo-
va, e chi accoglie impara ad allargare la 
propria casa senza diluire la propria identi-
tà né chiudere il cuore all’incontro. 
 

 (Papa Leone in Spagna) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

 

Nessun essere umano, è un’isola; la collocazione geografica di questa Diocesi e 
le sfide pastorali che la impegnano testimoniano che siamo nati per l’incontro e 
che non c’è ostacolo, distanza, pericolo o minaccia che possa impedire a ciascu-
no il suo viaggio. Sia rimanendo per una vita intera nello stesso luogo, sia sce-
gliendo o essendo costretti a partire nessuno è mai fermo. È questo il segreto del 
cuore: l’intima chiamata all’esodo e all’incontro. Il cuore di Gesù ci rivela come 
non perderci, però, in un dinamismo sterile: «Dio ha mandato nel mondo il suo 
Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.  
C’è vita quando si dona la vita. Altrimenti si gira a vuoto. Infatti, «Come ricorda il 
Concilio, la persona umana è chiamata alla comunione con Dio e “non può ritro-
varsi pienamente se non attraverso un dono sincero di sé”: la sua vocazione più 
profonda è entrare nel movimento trinitario dell’amore ricevuto e condivi-
so». Papa Francesco osservava: «Molte persone sperimentano un profondo 
squilibrio che le spinge a fare le cose a tutta velocità per sentirsi occupate, in una 
fretta costante che a sua volta le porta a travolgere tutto ciò che hanno intorno a 
sé. Questo incide sul modo in cui si tratta l’ambiente. Sono parole che interroga-
no anche la vocazione turistica di Tenerife, sia riguardo al cuore di chi sceglie di 
trascorrere qui un periodo di vacanza, sia per chi vive e lavora sull’isola a contat-
to con ospiti da tanti Paesi del mondo. Che cosa cerca il cuore umano? Come 
rispondere alla sua sete in modo non ingannevole? Quanto è importante, spe-
cialmente per chi si lascia orientare dal Vangelo, non ridurre tutto a commercio e 
profitto. «Quelli che gustano di più e vivono meglio ogni momento sono coloro 
che smettono di beccare qua e là, cercando sempre quello che non hanno, e 
sperimentano ciò che significa apprezzare ogni persona e ad ogni cosa, impara-
no a familiarizzare con le realtà più semplici e ne sanno godere.  
In questo modo riescono a ridurre i bisogni insoddisfatti e diminuiscono la stan-
chezza e l’ansia. Interpretate così, cari fratelli e sorelle, la vostra vocazione 
all’accoglienza. 
Il Vangelo, oggi, sembra radicalizzare questa sfida e ci ricorda la ricchezza dei 
poveri: un paradosso che riguarda direttamente la vita di Gesù, la sua verità, la 
via su cui ci chiede ancora di seguirlo.  
Che cosa cerca il cuore umano? Come rispondere alla sua sete in modo non 
ingannevole? Quanto è importante, specialmente per chi si lascia orientare dal 
Vangelo, non ridurre tutto a commercio e profitto.  
«Noi abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi»: questa confessio-
ne di fede trasmessaci dalla Prima lettera dell’Apostolo Giovanni si riverberi sem-
pre su di voi, vi motivi alla preghiera e all’azione. Abbiate particolare attenzione 
agli adolescenti e ai giovani, ricchi e poveri, residenti e ospiti: hanno bisogno di 
essere conosciuti con uno sguardo che vede oltre le apparenze e riconosce la 
profondità del loro cuore inquieto, non di rado già orientato, magari inconsape-
volmente, al Regno di Dio e alla sua giustizia.  
Respirino fra voi che «Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio 
rimane in lui».  
Questo è il cuore del Vangelo, il cuore di Cristo. Chi vi si immerge non vive più 
per sé stesso. Aprite a tutti questo mare di amore!  
È il mio augurio e la mia preghiera per voi e per tutti coloro che incontrate nel 
vostro cammino.           
 

(Papa Leone a Tenerife - 12 giugno 2026) 

VITA E’ :  DONARE VITA 

QUARANTESIMO 
 

I nostri scout, insieme con gli amici di Oriago - Mira1 hanno voluto festeggiare con 
un pomeriggio bello e gioioso il quarantesimo della fondazione del Gruppo scout 
Mira2. E’ stato particolarmente bella la celebrazione dell’Eucaristia. La nostra chiesa 
si è colorata di azzurro, il colore dell’uniforme, che richiama sempre la bellezza del 
cielo terso e il colore che prevale nel tempo della primavera. Il rinnovo della Pro-
messa scout, con la quale ognuno si impegna a “fare del proprio meglio” è un gesto 
che si è svolto durante la Messa e al termine della giornata, facendo “quadrato” 
davanti alla nostra chiesa e occupando tutto il piazzale, dove in mezzo troneggiava 
un “alzabandiera” preparato dagli stessi ragazzi. Una serata bella che si ripeterà 
durante il mese di agosto, quando tutti gli scout del Mira2 vivranno insieme il 
“campo”, dai più piccoli ai più grandi, indicando un cammino che, facendo ogni gior-
no “del proprio meglio”, conduce a fare della propria vita un “servizio”, perché “il 
vero modo per essere felici è quello di far felici gli altri”. Le parole e l’intuizione di 
Robert Baden Powell continuano a risuonare in mezzo ai nostri ragazzi, offrendo 
loro un percorso e una possibilità che continuano ad essere attuali perché spingono 
a guardare “il lato bello della vita e non quello negativo”. Gli scout, in maniera sem-
plice e gioiosa ci conducono in questa direzione. 
 

GREST 2026 
 

 Ormai il Grest è alla conclusione. Due settimane di giochi, di riflessione e di pre-
ghiera che hanno coinvolto più di un centinaio di ragazzi e una quarantina di anima-
tori. Anche quest’anno un’esperienza bella e positiva che, pur con qualche limite, ha 
coinvolto ragazzi dalla terza elementare ai diciottenni. Qualche piccolo incidente 
non ha rovinato quel clima gioioso che ha riempito i cortili di s. Nicolò e di s. Marco, 
suscitando anche l’ammirazione di quanti li hanno visti raccogliersi insieme e riempi-
re con il loro “chiasso” composto e sereno, le prime settimane delle vacanze. Ora 
sono già in programma i campi estivi, dove tanti si sono iscritti, tanto da riempire 
tutti i posti disponibili. Gli animatori hanno mostrato generosità e compostezza; han-
no guidato con responsabilità tutte le giornate, sono stati un tesoro prezioso che, 
speriamo anche per il domani, possa garantire questa esperienza che è tra le più 
belle dell’estate e delle vacanze da scuola. Essa diventa possibile solo attraverso 
una grande dedizione. I ragazzi che guardano ai loro animatori imparano proprio 
questo. La dedizione è offrire tempo, passione, disponibilità, senza aspettarsi nulla 
in cambio, se non quell’affetto e quell’amicizia che nascono proprio dalla gratuità, 
dal fare qualcosa per gli altri senza un contraccambio. Per questo, gli stessi ragazzi, 
appena diventano più grandi, chiedono di fare gli “Animatori”, indossando una ma-
glietta che richiede loro di essere i primi a presentarsi all’appuntamento con i ragaz-
zi e gli ultimi ad andare a casa, dopo aver pulito e rimesso in ordine tutto. 
 

POVERA DOMENICA 
 

E’ partito alla grande il tempo delle vacanze. E’ terminato il Grest e anche la scuola. 
La parrocchia sembra piombata nel sonno, anche se rimane viva e ancora attiva, 
almeno fino alla fine di agosto. Chi ci fa le spese in questa situazione è la celebra-
zione della Messa della Domenica. Se non ci fossero gli anziani, verrebbe da dire: 
povera Domenica che continua ad essere chiamata con questo termine: “giorno del 
Signore”, ma del Signore ha ben poco. Tutti riposano o partono per il mare e la 
montagna. Basterebbe così poco per non mettere in un angolo il Signore. Continua 
ad esserci la Messa Prefestiva del sabato sera e la Messa serale della Domenica 
sera. Per chi avesse un briciolo di sensibilità e di buona volontà, ci potrebbero stare 
i riti delle vacanze, senza pregiudicare l’incontro con il Signore; si potrebbe andare 
al mare o in montagna e, nello stesso tempo, non buttare in un angolo l’incontro con 
il Signore e con la comunità cristiana che continuano ad essere un tesoro prezioso 
anche in tempo di vacanze. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^  SETTIMANA 
 

 
 
 

 
 

IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO PER ATTIVITA’ 

DI VOLONTARIATO 

 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA   21  GIUGNO 

XII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00: Angela, Mario, Pierina  
 

LUNEDI’  22  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MARTEDI’  23 GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  24  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

GIOVEDI’  25  GIUGMO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

VENERDI’  26 GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

SABATO   27  GIUGNO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA   28  GIUGNO 

XIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00:  
 
 

 
 

 

     


